


In tre anni, dal 2008 al 2010, il settore delle costruzioni
avrà perso il 18% in termini di investimenti.

I nostri dati indicano una perdita di 137mila posti di lavoro,
 di questi oltre 50mila nelle regioni meridionali,

senza tener conto delle perdite subite nell'indotto. 
La crisi delle banche 

ha limitato le possibilità di accesso al credito.
Il sistema economico del nostro Paese

non può puntare allo sviluppo del Mezzogiorno 
ridimensionando il settore che, lo ricordiamo, rappresenta

il 42% degli occupati nell’industria
e il 10% dell'occupazione complessiva 

nelle regioni del Sud e delle Isole.
Queste sono le cifre che sintetizzano

una situazione divenuta oramai insostenibile
per le imprese di costruzioni, per gli occupati

e per l’intera filiera dell’edilizia.

Per questo diciamo:
“UNITI PER SUPERARE LA CRISI”.

Vogliamo un solo aiuto:
la possibilità di continuare a lavorare,

a generare reddito e lavoro per il nostro territorio.  






